


L’obiettivo che il progetto il Progetto “ ” si prefigge riguarda, in continuità con

l’attività già in essere, il sostegno ed il potenziamento del “Centro Antiviolenza Fabiana” per donne

italiane e straniere, sole o con figli vittime di violenza di genere ossia vittime di violenza sessuale, fisica,

psicologica, economica o di maltrattamenti, stalking, molestie e ricatti a sfondo sessuale, vittime di

tratta; l’accompagnamento delle donne verso possibili vie di uscita dalla situazione di violenza; il

consolidamento e potenziamento di una rete che coinvolga i vari soggetti inseriti mediante conoscenze e

consapevolezze condivise; l’estensione dell’offerta d’aiuto utilizzando i canali, ad oggi, più utilizzati e, a

volte, più facilmente accessibili soprattutto dai più giovani quali il sito internet interattivo

dell’Associazione Mondiversi/Centro Antiviolenza Fabiana ( ). Il

sito permette di offrire assistenza e sostegno online tramite chat privata, funzionante anche quando la

chat risulta offline. Oppure utilizzando la pagina Facebook ( ), lasciando

messaggi privati o videochiamando o, infine, il contatto Skype ( che offre

un rapporto visivo tra utente e professionista



Le attività progettuali si suddividono in attività esterne ed interne sulla base delle attività operative che il Centro Antiviolenza Fabiana sviluppa sui
tre livelli di intervento primario, secondario e terziario.

ATTIVITA’ INTERNE: Il Progetto Fabiana offre sostegno alle donne italiane/straniere, sole/con figli, vittime di violenza di genere attraverso:

1. SERVIZIO DI ACCOGLIENZA : Un luogo adeguato, funzionale all’esigenze del servizio, al rispetto della privacy e alle necessità di prima

accoglienza, dov’è possibile svolgere, con professionisti esperti nelle tecniche di relazione d’aiuto e nella metodologia specifica dei centri

antiviolenza, colloqui individuali di sostegno (psicologico, sociale, legale) volti ad elaborare insieme, nella totale libertà di scelta della donna,

interventi e percorsi specifici.

2. SERVIZIO TELEFONICO : Un numero di telefono dedicato (0983/031388) attivo 24H su 24, collegato ad un numero di rete mobile di servizio,

al quale rispondono operatrici appositamente formate che garantiscono ascolto, segretezza e anonimato per rispondere direttamente alle chiamate

delle donne. si potrà, così, trovare una prima accoglienza telefonica e informazioni sui servizi specializzati a cui rivolgersi, disponibili sul

territorio. tale numero è collegato al numero telefonico di pubblica utilità 1522 promosso dal dipartimento per le pari opportunità della presidenza

del consiglio dei ministri. pertanto, le donne da tutta Italia possono trovare risposta alla loro problematica e vengono indirizzate al Centro

Antiviolenza Fabiana qualora le stesse si trovino in prossimità del centro. il servizio telefonico, così disposto, garantirà che gli strumenti di

protezione si realizzino all’interno di sistemi integrati nelle reti e di governance territoriale stabiliti con i centri ed i servizi di supporto generali e

specializzati.

3. SERVIZIO INTERNET INTERATTIVO : Con il sito internet dell’Associazione Mondiversi/Centro Antiviolenza Fabiana

(www.mondiversi.it nella sezione C.A.V.). il sito permette di offrire assistenza e sostegno online tramite chat privata, funzionante anche

quando la chat risulta offline. oppure si potrà comunicare utilizzando la Pagina Facebook (Centro Antiviolenza Fabiana), lasciando messaggi

privati o videochiamandoci o, infine, il contatto SKYPE (Centro Antiviolenza Fabiana) che offre un rapporto visivo tra utente e professionista.

http://www.mondiversi.it/


Le beneficiarie del Progetto Fabiana, che hanno effettuato il loro primo contatto/accesso al servizio nel periodo

posto a valutazione, dal 1/12/2020 al 30/11/2021, è pari a n. 28 donne, prevalentemente di età compresa tra i

20 e i 50 anni, di nazionalità italiana. Rimangono in carico alla data del 30/11/2021 n. 29 donne seguite e

sostenute, alcune già in carico al centro da anni precedenti, altre donne prese in carico nel periodo di

riferimento considerato.



Vengono svolti due tipi di formazione:

• Interna per le operatrici interne;

• Esterna aperta alle operatrici/tori degli Enti

Pubblici e Privati.



Nelle giornate del 19 e 20/10/2021 il

Centro Antiviolenza Fabiana ha aderito

alla campagna di sensibilizzazione di

Coop Italia nell'ambito #Closethegap

partecipando a degli incontri di formazione

e sensibilizzazione organizzati, presso una

azienda agricola del territorio, rivolti a

tutte le operaie del settore.

https://www.facebook.com/hashtag/closethegap?__eep__=6&__cft__[0]=AZVa_BDnfauGkbuSvaiqEalMGgeN4bjcUauwVV2RlFp7tTMybmxkZkkbejzVwy6cDatDZVgyTuD0tP8FWJC6FCoKSLyuIWkSXVmgAuPexKDBJTyhxSl-rqhoUEHmTkL_GHNP1Jdtn9UkYkS_ic3KYj7sQyXbZVN4l8WF4GFrsBSrGoQZT21ZcSrNyru-RVknO14&__tn__=*NK-R


16/11/2021 - Presentazione del libro dell’Autrice Elvira Reale: “LA VIOLENZA

INVISIBILE SULLE DONNE, IL REFERTO PSICOLOGICO”. L’Incontro ha

affrontato una tematica ancora inesplorata la violenza psicologica, detta anche

“violenza invisibile”. Le donne che ne sono vittime e i Servizi non ne riconoscono

gli effetti lesivi e dannosi, sottovalutandoli rispetto a quelli provocati dalle altre

forme di violenza. L’intento dell’incontro è quello di invitare gli operatori e le

operatrici ad assumere uno sguardo psicologico per un’opportuna valutazione

che non tenga conto soltanto delle ferite “visibili”. Strumento fondamentale per

il riconoscimento dei danni subiti è il referto psicologico.

INCONTRO-DIBATTITO "LA VIOLENZA INVISIBILE SULLE DONNE, IL REFERTO 

PSICOLOGICO " CON L'AUTRICE DOTT.SSA ELVIRA REALE



Il Progetto Fabiana svolge attività riguardanti la promozione, divulgazione e sensibilizzazione sul tema della violenza sulle 

donne. Le iniziative di prevenzione e sensibilizzazione hanno riguardato, per il periodo di riferimento (Dicembre 2020 –

Novembre 2021), la partecipazione alle seguenti manifestazioni pubbliche:

Campagna di sensibilizzazione “NO! La lotta inizia da qui”

Il sostegno alle donne vittime di violenza va garantito ogni

giorno. Iniziativa promossa dal Comune di Longobucco (CS)

estesa a tutto il territorio di Corigliano-Rossano.



Il Progetto Fabiana svolge attività riguardanti la promozione, divulgazione e sensibilizzazione sul tema della violenza sulle 

donne. Le iniziative di prevenzione e sensibilizzazione hanno riguardato, per il periodo di riferimento (Dicembre 2020 –

Novembre 2021), la partecipazione alle seguenti manifestazioni pubbliche:

Intervista di sensibilizzazione sulla violenza sulle donne

“ROSSO DI PASSIONE, ROSSO DI SANGUE” CON “VENTI

BLOG” – approfondimento sul Codice Rosso; le 3 P della

Convenzione di Istanbul (prevenzione, protezione, punizione);

coordinamento centri e case rifugio; donne e minori vittime.



CHE NON ACCADA MAI PIU’

Articolo di sensibilizzazione pubblicato nei nostri canali

web contro un episodio di violenza sul territorio di

Corigliano.

ATTIVITÀ DI PREVENZIONE:



Articolo di sensibilizzazione rispetto al grave

episodio di femminicidio verificatosi nella

provincia di Palermo. affinché si possa fare ancora

qualcosa…prima.



Installazione artistica dal nome “Fili intrecciati da

Penelope a Maria Lai”. Iniziativa organizzata dal

CAV Fabiana e dal Laboratorio delle Donne in

collaborazione con l’Associazione culturale Aglaia,

tenutasi in occasione della Giornata Internazionale

della Donna.



Installazione della panchina rossa nel Comune di

Corigliano-Rossano e della mostra del #Bibliocamper

con i volti delle donne che negli anni hanno lottato

per i loro diritti. Un gesto semplice, ma di forte

impatto simbolico, per evidenziare un posto vacante,

la tragica perdita di una donna portata via dalla

violenza, e per sensibilizzare la popolazione in favore

di una cultura di parità



Evento commemorativo “IN RICORDO DI

TE” , organizzato dal CAV Fabiana, con

l’organizzazione di una giornata formativa dal

titolo “Femminicidio e Rete Antiviolenza”

presso il Castello Ducale di Corigliano e

contemporaneamente in piattaforma online.

Momento seguito dalla diffusione del

Reportage “La Violenza sulle donne”.



Installazione della panchina rossa dinanzi la

Questura di Cosenza a cui il CAV Fabiana ha

partecipato promuovendo l’iniziativa e rafforzando

la collaborazione.



Evento “Notte d’estate nel parco del

futuro” organizzato dal CAV Fabiana, in

occasione della presentazione del nuovo

progetto di valorizzazione ed

ampliamento del Parco Comunale di

Corigliano intitolato a Fabiana Luzzi.



Iniziativa “Il Cammino delle Meraviglie”

organizzato dalla Proloco Corigliano con

tappa al Laboratorio delle Donne – CAV

Fabiana per sensibilizzazione sulla tematica.



Incontro con l’Amministrazione Comunale di

Corigliano-Rossano e con l’ASP di Cosenza

per la realizzazione della Rete Antiviolenza

Territoriale, un coordinamento per le attività

di azione e contrasto alla violenza di genere

che possa concretamente e fattivamente

intervenire attraverso azioni efficaci di

prevenzione, intervento, supporto, tutela verso

una realtà sempre più drammaticamente

emergente.



Incontro ‘LEGGERE INSIEME’ con

l’Autrice calabrese Erminia Barca ed il suo

libro ‘Le parole di mia madre’, occasione di

confronto e di crescita, una lettura tutta al

femminile di una storia, privata e pubblica.



Campagna di sensibilizzazione "Questo non è

Amore" promossa dalla Polizia di Stato a cui

ha aderito il Centro Antiviolenza Fabiana. Gli

incontri del Progetto-Camper si sono svolti

presso gli Istituti scolastici di Corigliano e

Rossano.



Iniziativa di sensibilizzazione contro la

violenza sulle donne prevista dal progetto

“RISPETTAMI – UOMINI IN SCARPE

ROSSE” realizzata ne Comune di San

Costanzo in Pesaro Urbino, con l’intervento

del Centro Antiviolenza Fabiana attraverso

un’intervista registrata e trasmessa in data

26/11/2021.



Iniziativa “CHI DORME SOTTO UN

QUILT, DORME SOTTO UNA COPERTA

D’AMORE” che ha coinvolto il CAV con una

donazione di coperte per donne vittime di

violenza.



Incontro-dibattito “SE TI FA DEL MALE

NON È AMORE” promosso dalla Questura

di Cosenza presso la galleria nazionale di

Cosenza, Palazzo Arnore, a cui ha aderito il

Centro Antiviolenza Fabiana.



Manifestazione di sensibilizzazione dal 

titolo 

“IN PIAZZA CONTRO LA 

VIOLENZA SULLE DONNE”: 

allestimento della Piazza Salotto in 

Corigliano-Rossano attraverso 

palloncini, pannelli con slogan sugli 

stereotipi e scarpette rosse, disposizione 

di stand per la divulgazione di materiale, 

proiezioni video sul tema, esposizione di 

lavori realizzati dagli studenti coinvolti, 

presenza del bibliocamper e 

realizzazione di interviste.



Iniziativa “LEGGERE INSIEME CON

L’AUTRICE BAKHITA RANIERI”, la

storia di violenza su una madre che

inevitabilmente diventa violenza sulla figlia, a

sensibilizzazione dei/delle partecipanti.



Si rileva che i beneficiari di tali attività sono stati: circa 1.230 persone che hanno preso parte in

presenza alle iniziative che hanno visto coinvolto il Centro; e circa 42.483 sono stati gli utenti

del web raggiunti con i canali Social e con la formazione, per un totale di circa n. 43.713

persone.



Nelle attività del Progetto finanziato nessun Ente Partner era previsto, pertanto, nessun Partner ha partecipato attivamente alla realizzazione del
progetto o ha eseguito attività o gestito insieme il Piano di spesa del Progetto. Gli altri soggetti indirettamente coinvolti nella realizzazione del progetto
sono stati, invece, tutti coloro i quali hanno partecipato, in qualsiasi modalità, agli eventi di prevenzione e sensibilizzazione organizzati nel periodo di
riferimento e nelle attività ESTERNE quali ad esempio: il Comune di Corigliano-Rossano, la Regione Calabria, il CSV Cosenza, l’Associazione di Volontariato

MondiDonna, Il Laboratorio delle Donne, la Chiesa Valedere (Unione delle Chiese Metodiste e Valedesi), le Forze dell’Ordine di Corigliano-Rossano, alcuni
Istituti d’Istruzione Superiore di Corigliano-Rossano e la Scuola Media Statale V. Tieri di Corigliano, l’Associazione “Ancora di parole” con il Bibliocamper, la
CGIL Territoriale, l’Associazione “La settima arte”, l’Associazione AD MAIORA CALABRIA e l’Associazione “Mani in Alto”, l’Associazione culturale Aglaia, il

gruppo consiliare Corigliano-RossanoPulita, l’Associazione FIDAPA, Mani in Alto, CIF Centro Italiano Femminile di Corigliano, l'Università della Calabria, nella

persona della Dott.ssa Giovanna Vingelli, il Dipartimento delle Pari Opportunità nella persone dell'Assessora Regionale Domenica Catalfamo,e gli Istituti

d’Istruzione Superiore di Corigliano-Rossano (Il Liceo Scientifico “F. Bruno” – Il Liceo Classico “G.Colosimo” – ITC “L.Palma”), Associazione ANFASS, ADA,

AUSER, SINERGIE, MAGICA FESTA ed altre associazioni culturali e Club di Corigliano-Rossano. Questi enti coinvolti nella realizzazione delle attività

progettuali hanno contribuito, con la loro presenza, sostenendo le iniziative con la diffusione e pubblicizzazione degli eventi e con la loro presenza.



ATTIVITA’ INTERNE CAV FABIANA

Vengono svolte attività di informazione e sensibilizzazione generale su tutta la popolazione. In questo periodo posto a

valutazione, le iniziative organizzate, considerati i limiti imposti e le disposizioni previste dall’emergenza sanitaria da COVID-19, hanno riguardato mere
campagne di sensibilizzazione realizzate utilizzando i canali telematici, interviste in videochiamata ecc.

I dati in nostro possesso ci dimostrano che: Dal 2013 ad oggi le situazioni che hanno richiesto un intervento in emergenza
e dove si è ritenuto opportuno allontanare la donna dalla propria abitazione sono state n. 27. Nel periodo di riferimento (Dicembre 2020 – Novembre
2021 ) le richieste di allontanamento dalla propria abitazione sono state n. 9 di cui n. 3 sono stati, di fatto, gli interventi in emergenza attivati e per i quali
si è ritenuto necessario collaborare in rete, con i Servizi Sociali dei Comuni di appartenenza e le Forze dell’Ordine, per sostenerle ed allontanarle da
situazioni violente e pericolose.

Nella quale viene garantito il servizio di accoglienza e di costruzione di un percorso di accompagnamento e fuoriuscita dalla
violenza. Le donne che si rivolgono al Centro Antiviolenza Fabiana non devono per forza sporgere denuncia, possono iniziare un percorso di fuoriuscita
dalla condizione di violenza. In questa tipologia di intervento di prevenzione terziaria, la creazione di una rete territoriale, con gli attori, che di seguito
elenchiamo, favoriscono l’invio e l’accesso delle donne che subiscono violenza al CAV, in quanto, informate dell’esistenza di un servizio specialistico,
possono scegliere di essere seguite ed avere la possibilità di capire che esistono diverse alternative rispetto alla condizione in cui si trovano, al fine di
sentirsi pienamente nella condizione di libertà finora negata da una relazione violenta. Non avendo partner progettuali, il progetto si implementa grazie
alla rete territoriale strutturata mediante accordi e protocolli d’intesa. Di seguito si elencano gli attori con cui si è avviata negli anni la collaborazione: -
Comune di Corigliano-Rossano; Provincia di Cosenza; Asp di Cosenza; Istituto Tecnico Commerciale Statale “L. Palma” di Corigliano-Rossano; Tribunale di
Castrovillari; CGIL E Comune di Corigliano-Rossano; Azienda Sanitaria Provinciale di Cosenza, DELIBERA N. 1449 DEL 09/08/2018 RECEPIMENTO
LINEE GUIDA NAZIONALI PER LE AZIENDE SANITARIE E OSPEDALIERE IN TEMA DI SOCCORSO E ASSISTENZA SOCIO-SANITARIA ALLE DONNE CHE
SUBISCONO VIOLENZA; Comuni capofila degli ambiti territoriali di cui la Regione Calabria è suddivisa (In fase di sottoscrizione - DELIBERAZIONE DEL
COMMISSARIO PREFETTIZIO DEL COMUNE DI CORIGLIANO-ROSSANO N. 132 DEL 13/11/2018) PROTOCOLLO D’INTESA PER LA PROMOZIONE DI
STRATEGIE CONDIVISE FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE ED AL CONTRASTO DEL FENOMENO DELLA VIOLENZA DI GENERE E LA CREAZIONE DI UNA
RETE ANTIVIOLENZA PER DONNE VITTIME DI VIOLENZA; Comune di Trebisacce (CS); Associazione coordinamento antiviolenza donne insieme Calabria
onlus – C.A.D.I.C. -COORDINAMENTO ANTIVIOLENZA; ActionAid attraverso il Patto di collaborazione al progetto “BRIGHT”



L’adeguata visibilità al progetto è stata data utilizzando il sito web
dell’Associazione Mondiversi onlus – Centro Antiviolenza Fabiana
(www.mondiversi.it), la pagina Instagram (CENTROANTIVIOLENZAFABIANA) e
la pagina Facebook del Centro Antiviolenza Fabiana (Centro Antiviolenza
Fabiana) riportando il logo o la dicitura “PROGETTO SOSTENUTO CON I FONDI
OTTO PER MILLE DELLA CHIESA VALDESE (UNIONE DELLE CHIESE
METODISTE E VALDESI)”.

http://www.mondiversi.it/

